
   
I Concerti 2024-2025 
 
 
mercoledì 29 gennaio 2025 - ore 20.30 

Torino, Conservatorio Giuseppe Verdi, piazza Bodoni 
SERIE DISPARI 
 

Quartetto di Cremona  
Cristiano Gualco, Paolo Andreoli / violini  
Simone Gramaglia / viola  
Giovanni Scaglione / violoncello 
 
Hugo Wolf (1860-1903) 
Serenata Italiana in sol maggiore 
 
Maurice Ravel (1875-1937) 
Quartetto in fa maggiore 
 
Ludwig van Beethoven (1770-1827) 
Quartetto in la minore op. 132 
 

 
Vai alla scheda concerto con approfondimenti e materiali multimediali sul concerto 

 

ALL’UNIONE MUSICALE RITORNA IL QUARTETTO DI CREMONA  
E FESTEGGIA I SUOI 25 ANNI DI CARRIERA 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

 

Mercoledì 29 gennaio 2025 (Conservatorio, ore 20.30) ritorna all’Unione Musicale di 
Torino il Quartetto di Cremona, gruppo che fin dalla sua fondazione nel 2000 si è 
affermato come una delle realtà cameristiche più interessanti a livello internazionale. 

Regolarmente invitato nei principali festival e rassegne musicali in Europa, Nord e Sud 
America e in Estremo Oriente riscuotendo unanimi consensi di pubblico e critica, a 
partire dal 2007 il Cremona è ospite abituale delle stagioni dell’Unione Musicale, 
dove ha realizzato 15 concerti ed è stato protagonista del progetto di esecuzione 
integrale dei Quartetti di Mozart. 

Nella stagione 2024-2025 il Quartetto festeggerà l’importante traguardo dei 25 anni di 
carriera con molti progetti, tra i quali un World Tour – che toccherà Italia, Giappone, 
Olanda, Germania, Svizzera, Taiwan e Cina, Spagna e Nord America – e la pubblicazione 
di un cd (Orchid Classics, 2024) con l’Arte della Fuga di Bach proposta in un’esecuzione 
del tutto nuova con sette strumenti (tra i quali una viola tenore e un flauto dolce) 
pensata per non alterare la scrittura originaria della partitura.  

https://www.unionemusicale.it/concerto/quartetto-di-cremona/
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Tra le precedenti incisioni, tutte accolte con grande interesse dalla critica 
internazionale, si ricordano: Italian Postcards (2020, Avie Records), un doppio cd 
dedicato a Schubert (2019, Audite), l’integrale dei Quartetti di Beethoven (2018, Audite).  

 

Il concerto di Torino si aprirà con la Serenata italiana di Hugo Wolf che è stata incisa 
dal Quartetto di Cremona nel disco Italian Postcards (2020).  
La pagina è una delle poche opere non vocali di Hugo Wolf che la compose in soli tre 
giorni, dal 2 al 4 maggio 1887, ispirandosi al romanzo Vita di un perdigiorno dello 
scrittore romantico Joseph Eichendorff. Il protagonista è un giovane violinista che 
lascia la terra natìa e il padre brontolone in cerca di fortuna. Il brano nasce per 
Quartetto d’archi e successivamente è stato trascritto dal compositore per orchestra, 
con l’idea di farne una suite da concerto.  
Il tema principale della Serenata è tratto da un’antica melodia italiana suonata con il 
piffero, le cui variazioni evocano le ardenti suppliche del pretendente e le risposte 
civettuole della donna. 
 

La serata prosegue con il Quartetto in fa maggiore, composto da Maurice RaveI nel 
1903 a 28 anni. Caratterizzato da esattezza costruttiva, trasparenza di scrittura ed 
esigenze di ordine (che porteranno il compositore ad autodefinirsi «artificioso per 
natura») il brano è pervaso anche da esuberanza inventiva e da un’impetuosa 
freschezza giovanile. 
Debussy, che aveva scritto il suo Quartetto op. 10 dieci anni prima, fu uno dei primi e 
più convinti estimatori dell’opera. Molto significativa è la sua attestazione di stima nei 
confronti del giovane RaveI (anche perché fu la prima e forse anche l'ultima!): «Nel 
nome degli dèi della musica e nel mio nome, non toccate una sola nota di quelle che 
avete scritto nel vostro Quartetto».  
 

Chiuse il concerto il Quartetto in la minore op. 132 che Beethoven scrisse nella 
primavera del 1825 dopo una lunga malattia. La nota autografa che si trova in apertura 
del terzo movimento («Canzona di ringraziamento offerta alla divinità da un guarito, 
in modo lidico») ha autorizzato ad interpretare l'intera opera come una sorta di 
percorso dal dolore della malattia alla felicità della guarigione.  
Al di là dei riferimenti extramusicali, il Quartetto op. 132 è una pagina complessa, nella 
quale la successione dei temi, dei movimenti e delle armonie sembra aver perduto 
ogni punto di riferimento. Anche la dialettica della forma sonata viene 
completamente trascesa in favore di un nuovo principio costruttivo, quello della 
giustapposizione di diverse idee, che scivolano l'una dentro l'altra senza una vera 
opposizione: l’ascoltatore ne resta smarrito e affascinato allo stesso tempo. 

 

___________________________________________________________ 
BIGLIETTI 

 poltrona numerata euro 25  
 ridotto numerato (under 30) euro 10 
 ingresso non numerato euro 20 - acquistabile presso il Conservatorio mezz’ora prima 

dell’inizio del concerto 
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DOVE ACQUISTARE 

 ONLINE su www.unionemusicale.it 
 BIGLIETTERIA C/O UNIONE MUSICALE (piazza San Carlo 206, Torino)  

Orario: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 IL GIORNO DI CONCERTO, PRESSO IL CONSERVATORIO G. VERDI (piazza Bodoni, Torino) a partire 

dalle ore 20 
 
INFORMAZIONI 
Unione Musicale 
piazza San Carlo 206 – 10121 Torino 
tel. 011 566 98 11  
info@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 
Apertura biglietteria: martedì e venerdì 10.30-14.30 - mercoledì 13-17 
 

Laura Brucalassi 
ufficio stampa Unione Musicale 
tel. 011 566 98 19 – 328 3429906 

laura.brucalassi@unionemusicale.it 
www.unionemusicale.it 

 

I PROTAGONISTI 
 
Fin dalla propria fondazione nel 2000, il Quartetto di Cremona si è affermato come una delle 
realtà cameristiche più interessanti a livello internazionale ed è regolarmente invitato ad 
esibirsi nei principali festival e rassegne musicali in Europa, Nord e Sud America, e in Estremo 
Oriente, riscuotendo unanimi consensi di pubblico e critica. 
Tra gli impegni più rilevanti delle passate stagioni, concerti al Concertgebouw (Amsterdam), 
alla Elbphilharmonie (Amburgo), alla Konzerthaus Berlin, alla Brucknerhaus (Linz), a 
Stoccolma, Kuhmo, Mumbai, Taipei, per la Fundación Juan March di Madrid, la Chamber 
Music Society del Lincoln Center di New York e per i principali festival e società di concerto 
italiani. Tour in Nord America sono previsti almeno due volte l’anno: l’acclamato debutto alla 
Carnegie Hall di New York (ottobre 2023) è stato seguito dal re-invito da parte della CMS al 
Lincoln Center (marzo 2024). Nella medesima stagione suonerà anche a Pechino, Ginevra, 
Salisburgo, Innsbruck, alla Wigmore Hall (Londra) e al Festival Schubertiade 
(Schwarzenberg). 
Il Quartetto di Cremona collabora regolarmente con numerosi altri artisti quali Eckart Runge, 
Till Fellner, Pablo Barragan, Kit Armstrong, Miguel da Silva, David Orlowsky, Emerson String 
Quartet e il Quartetto Pavel Haas. 
In campo discografico, è appena uscito un nuovo cd con la propria versione de L’Arte della 
Fuga di Bach, eseguita con sette strumenti per non alterare la scrittura originaria della 
partitura. Tra le precedenti incisioni: Italian Postcards (2020, Avie Records); un doppio CD 
dedicato a Schubert (2019, Audite); l’integrale dei Quartetti di Beethoven (2018, Audite). Tutti 
i dischi sono stati accolti con grande interesse dalla critica internazionale, ottenendo anche 
importanti riconoscimenti discografici. 

https://www.anyticket.it/anyticketprod/Web/SelezioneAbbonamento.aspx?partner=LING
mailto:info@unionemusicale.it
http://www.unionemusicale.it/
mailto:laura.brucalassi@unionemusicale.it
file://///UMSERVER/testi/STAGIONE/2017-2018/UFFICIO%20STAMPA/00_CONCERTI/2017.10.18_Daniil%20Trifonov/www.unionemusicale.it
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Il Quartetto di Cremona è regolarmente invitato a tenere masterclass in Europa, America, 
Asia, e dall’a.a. 2011/2012 è titolare della cattedra del Corso di Alto Perfezionamento per 
Quartetto d’Archi presso l’Accademia Walter Stauffer di Cremona. Nel 2015 è stato insignito 
della cittadinanza onoraria della Città di Cremona e nel 2019 ha ricevuto il Franco Buitoni 
Award dal Borletti Buitoni Trust per il costante contributo alla promozione e alla diffusione 
della musica da camera in Italia e nel mondo. È testimonial del progetto internazionale 
Friends of Stradivari, di Thomastik Infeld Strings e de Le Dimore del Quartetto. 
 
Cristiano Gualco - violino Nicola Amati, Cremona 1640 
Paolo Andreoli - violino Paolo Antonio Testore, Milano ca. 1758 (Kulturfonds Peter Eckes) 
Simone Gramaglia - viola Gioachino Torazzi, ca. 1680 (Kulturfonds Peter Eckes) 
Giovanni Scaglione - violoncello Dom Nicola Amati, Bologna 1712 (Kulturfonds Peter Eckes) 

 
La Fondazione Unione Musicale ETS è sostenuta dalla Fondazione Compagnia di San Paolo e dalla 
Fondazione CRT in quanto realtà di rilievo nel panorama dello spettacolo dal vivo. La stagione I Concerti 
2024-2025 è sostenuta inoltre dal Ministero della Cultura e gode del patrocinio della Regione Piemonte. 


